
IN ITALIA 

Mafia 
Violante 

a£ava 
• W M A . Ptoatgua u pole­
mici wrelNcMua dell azio­
ni dri governo contro la ma­
ria. 0 minato Givi ha parlalo 
di «ditali strategia» del gover­
no Da Mita e ha sostenuto che 
•alcuni, e ln> questi lon Vio­
lami, ritengono che la lotta 
alla criminalità «ganuaaia 
pana estere combattuta sol­
tanto con i proclami verbali-
E aggiunge una battuta sul nu­
mero del moni in Cina -Il mi­
nimo dell Interno - dichiara 
Luciano Violante - replica ad 
<J»'«ilo articolo sull'attuale 
djbsmti dell'azione aniima-
ft>*i «telha. Calabria e Cam-
patita i*a<>do la Cina Spiece 
eh» un rnlnlatm delta Rapub-
buualpfnuadunasDKuli-
wne doppiamente grave 
Perché milizia per polemica 
elettorale il massacro degli 
«udenti cinesi e perche cerca 
di far dimenticare agli italiani 
tanto le stragi di malia quanto 
la perdurante Impuniti dei re 
sponsabili Di questa impuni­
tà, delle dorate latitanze dei 
Rilhi • Sanlapaola della pa­
ralizzante concorrenza tra or 
(ini investigativi, della totale 
assenza di risultali, delle ra 
gkml per le quali non si pro­
cede mi confronti di perso­
naggi come Cannalo Costan­
zo, l'on Cava, sa resterà mini­
stro, dovrà rispondere davanu 
alla commissione Antimafia e 
al Parlamento Allora non po­
trà nasconder» dietro i cada 
veri dei ragazzi di Tian An 
Men Nessuna replica invece 
menta II ' Popolo" che privo 
di argomenti, scende agli in­
sulti personali- I 

Camorra 
Operazione 
nel Lazio: 
tre arresti 

Il Coordinamento antimafia A dibattere con Dalla Chiesa 
promuove un «processor» a Palermo: e Galasso molti parenti^i morti 
grande inquisito il candidato in questa «guerra»: «Uniafia 
della De al Parlamento europeo ha più potere, ma meno consensi» 

Dibattilo promosso a Palermo dal Coordinamento 
antimafia, in vista delle europee. «Salvo Lima al 
Parlamento europeo? No, grazie». Presentato il nu­
mero zero della rivista «Antimafia». Pietro Folena, 
segretario dei comunisti siciliani, fuori Palermo 
per motivi elettorali, scrive una lettera: «Sono con 
voi per sostenere la battaglia contro Salvo Lima, e 
contro la rivinciti della Sicilia peggiore». 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE ALIA. 

-Su i V U U O M M T O 

••PALERMO. Ci sono quasi 
tutti, e non sono pochi. So­
nò gli Inguaribili ragazzacci 
che si sono messi In testa di 
dedicare la loro esistenza al­
ia denùncia e all'individua­
zione del rapporto più per­
nicioso, impalpabile e di­
scusso che ci sia: quello fra 
la malia e la politica. Gliene 
hanno dette di tutu I colori. 
U hanno chiamati giacobini 
dell'antimafia. Tagliate*! di 
teste, tanto per gradire Per­
sino ayatollah che «I nutro­
no di cultura del sospètto. In 
tempi ancora recenti il Gior­
nale di Sicilia, volendo offri­
te alla riprovazione del suoi 
lettori il chi è» del vampiri­
smo palermitano antimafio­
so, li schedava uno per uno. 
Oggi ha smesso, Perché a 
volerli schedare tutti occor­
rerebbero pagine intere. Pro­

prio cosi. Polemiche cattive, 
attacchi velenosi, il tentativo 
di estinguere questa specie 
scomoda, hanno ottenuto 
l'eHetto opposto: e da picco­
lo' drappello II •coordina­
mento antimafia» è diventa­
to un bel reggimento. • 

Sono stati loro, sabato pò-
mengglo, al centro studi don 
Orione, a ricordare a tutti i 
siciliani che alla domanda-
•Salvo Lima al Parlamento 
europeo?», si può anche ri­
spondere «No, grazie». Quel 
sant'uomo di Salvo Lima. 
Quel democristiano di n-
spetto che per cent'anni i 
comunisti hanno perseguita­
to senza lo straccio di una 
prova. Un signore anziano e 
distinto che ha solo la colpa 
di tubare con Andreottì e di 
ritrovarsi in atti giudiziari per 
la malevolenza di qualche 

pentito Opportunamente In­
dirizzato. Certo che una ra­
gione ci sarà pure - è stato 
detto nel dibattilo - se e dif­
ficile rispondere in maniera 
univoca alla domanda è na­
to prima Lima (politicamen­
te si intende), o la delinizio-

- ne del rapporto mafia e poli­
tica? Quesito complicato. 
Nando Dalla Chiesa, ad 
esempio, afferma che «sa-
rebbe anche carino se qual­
cuno si chiedesse d i dove 
vengono i tanti soldi profusi 
in cene elettorali, incontri e 
manifesti, mentre qui il coor­
dinamento discute senza 
mezzi, e senza una tira-. In-
guanbili, i ragazzacci del­
l'antimafia. Stupidi, no. 

Attorno al nome di Salvo 
Lima si coaugulerà la Sicilia 
del passato. Una Sicilia an­
cora estesa, dura a morire, 
sostenuta da un cuore vec­
chio. Quanto sia vecchio lo 
ha ricordato Paolo Pagliaro, 
vicedirettore dell'Espresso. 
Ha riletto i passi significativi 
di un'inchiesta che nel '66 -
sullSspresso vecchio forma­
to - curò, Sandro Viola. Si 
raccontava di grandi capi 
della mafia di New York che 
si scambiano notizie e sono 
in fibrillazione per l'immi­

nente visita del «sindaco di 
Palermo Salvo Lima». Gli 
prepararono banchetti (oggi 
* Lima a mantenere viva 
quella tradizione), gli orga­
nizzarono claque, gli fecero 
conoscere i personaggi più 
in vista, insomma lo trattaro­
no da pari a pari. 

Ma che volete che ricordi 
Lima di quegli anni? Avrà 
persino dimenticato il nome 
di Concimino, o le schede 
scritte su di lui dalla primi 
commissione antimafia. 
Queste, Invece, le ha ricor­
date Alfredo Galasso, avvo­
cato, precisando anche che 
Lima «nella buona tradizio­
ne degli Andreotli non que­
rela mai nessuno, se non al­
tro per il timore che si na-
orano vecchie polemiche». 
Ma se la De fbrlaniana mette 
dentro Lima e dà il benservi­
to ad Orlando ciò vuol dire 
che tutto è rimasto come 
prima? «No, aggiunge Galas­
so - oggi, in Sicilia nessuno 
può piò vantarsi di essere 
mafioso». Dalla Chiesa è sul­
la stessa lunghezza d'onda, 
pur avvertendo che «il rap­
porto fra Stato e mafia si è 
peggiorato. La mafia, dentro 
le istituzioni, ha più potere 
di prima, ha più soldi da 
spendere, ma ottiene meno 

consensi nella società». La 
lunga marcia degli onesti 
dunque è sokrall'ihizio 

Caria Stampa; inviato di 
Epoca, osserva che 'Palermo 
è diventata un laboralono di 
fatti, idee, testimonianze, un 
laboratorio di cui si avverte 
l'esistenza anche dalle altre 
città italiane ma non con 
questa intensità». Una Paler­
mo - bisogna aggiungere -
che si è costruita da sola, in­
goiando uh dolore dietro 
l'altro. Ecco alla presidenza 
il fratello di Boris Giuliano, il 
capo della squadra mobile 
di Palermo assassinato nel 
79. In prima fila c'è la mo­
glie, Ines Leotta. Ci sono 
Carmine Mancuso (suo pa­
dre, il maresciallo Lenin, 
venne assassinato insieme al 
magistrato Cesare Terrano­
va, nel 79), il giornalista 
Claudio Fava, figlio dello 
scrittore catenese Giuseppe 
Fava anche lui assassinato 
dalla mafia. Prende la paro­
la Carmen Pirrello: -La giu­
stizia si comporta con arro­
ganza e prepotenza». .Car­
men Pirrello è la mamma di 
Pier Luigi, che il 25 novem­
bre dell'85 a Palermo nmase 
gravemente ferito di fronte al 
liceo Meli. Un'auto che face­
va' la scortai unmagistrato 

piombò sui ragazzi appena 
usciti da scuota. Mari Biagio 
Siciliano che aveva 14 anni, 
mori Maria Oiudina Milell* 
che ne aveva 16. Carmen 
Pirrello denuncia il latto che 
il carabiniere alla guida del­
l'auto blindata è stato recen­
temente condannalo ih se­
condo grado ad appena un 
anno di reclusione. «Valeva 
molto di più - osserva ti si­
gnora - la vita di tutti I nostri 
ragazzi». Già. Parenti delle 
vittime della mafia. Ingom­
branti, fastidiosi, per II no­
stro Stato. 

«Ci trattano come si tratta­
no i poveri. Lo Stato ci fa un 
bel pranzo a Nàtale, per il 
resto dell'anno ci restituisce 
a tutta la nostra solitudine». 
Saveria Antiochia, la mam­
ma di Roberto, il giovane 
poliziotto assassinato Ih 
compagnia del vicecapo 
della squadra .mobile di Pa­
lermo Ninni Cassar* nell'a­
gosto '85, con quest'immagi­
ne riassume ir maniera de­
cisiva tutto il dolore di questi 
•ingombranti», «fastidiosi» 
parenti delle vittime. Che i 
siciliani sappiano quello che 
c'è dà sapere. Decidere poi 
di votare o no certi uomini 
politici sarà un problema 
della loro coscienza. 

Le due principali manifestazioni 
in programma a Palermo e a Roma 

Oggi e domani 
sciopero 

•al ROMA «Se c'è qualcuno 
abitualo • scioperare «,-il po­
tere politico: da ventanni non 
affronta 1 problemi delta giu­
stizia. E ora hanno il coraggio 
di criticarci per due giorni di 
sciopero, come se noi potessi­
mo assistere inerti all'eutana­
sia di uno dei settori più Im­
portanti della vita crvik». Rai. 
laele Bertoni, prutdenle dal-
l'Associazione naziotiata.jna-
gistrali, non ha avuto pe)( sulla 
lingua venerdì scorso nel con­
fermare l'Iniziativa di protesti 
del «Comitato avvocati e giudi­
ci per la giustizia»..!!, program­
ma oggi e domani. Afferma­
zioni pungenti che hanno fat­
to da cornice a tutte te Iniziati­
ve e agli incontri durante i 
quali i promotori hanno matu­
rato la loro scelta. 

Il risultato? Una -serrat». ge­
nerale di 48 ore. La prima che 

, si svolge sul terreno delle rifor­
me e, quindi, degli interessi 
dei cittadini, invece che su 
quatto delle rivendicazioni 
corporative, La prima che ve­
de impegnati con il medesimo 
obiettivo magistrali e avvocati. 
Le due categorie, messi da 
parte 1 contrasti, hanno indet­
to lo sciopero' per rivendicare 
interventi radicali e un avvio 
puntuale ed efbcace del nuo­
vo codice di procedura pena. 

le. che dovrebbe essere appli­
cato a putire dal 24 otro3rat 
A loro avviso non sonosurrV 
denti l'impegno, pur appara-
labile, del ministro (Pillano 
Vassalli, né l'annunciata as­
sunzione di SSO nuovi inatì-
strati. I duemofflentl tonata-
mentali delta proteM «no 
previsti qaesu-matttnaalìp» 
lazzo di Huttunmmum». 
«capitale 4u4izMrM'r£kW* 
domami ft^'M^k 
«Occorsto. di'piazzata CMtfs*> 
Ass*mMee*dlhi«MtaÌJM$ 
no anche negli aim distriti: I 
ptòmctorl- hanno assicuralo 
che lo sciopero non danne* 
gert'gll imputati detenuti. 

Una «provocazlorw» costruì-
Uva, dunque. Tuttavia le criti­
che dà parie dei parliti di go­
verno non som mancate, 
neppure in seno al Consiglio 
superiore.della magistratura. 
sebbene mercoledì scorso i h 
rimasta del tutto Isolati l i po­
sizione del consiglieri non to­
gati del Csm nominati da De, 
Psl e FU, che Invitavano i uni 
revoca dell'agitazione. L'unica 
detezione significativa in «no 
alla magistratura è quella dei 
•Movimento per la giustizia», 
nato da una scissione in atnq 
ad -Unità per la costituitone», 
che ha deciso di non aderirò 
all'astensione. 

In lista nella circoscrizione nord-est 

Nel crack Bersano 
coinvolto candidato de 

m SAN FELICE CIRCEO (Lati 
na) E avvolta nel più luto 
mistero un'operazione dei 
carabjnlep. con tutta proba­
bili» tuttora In corso, inizia­
ta nella gidnu)a*di len con­
tro la camorra organizzata 

A quanto si sa, ten matti­
na all'alba | carab'nieri del 
gruppo di Latina In collabo 
razione con quelli di Avelli 
no hanno arrestato a San 
Felice Circeo, in provincia 
di Latini, attillati della Nuo 
va camorra organizzata di-I 
clan Nuvoletta di Avellino 
Sono Gennaro Pagnozzi, 54 
pnni, consideralo un perso-
paggio di spicco dell orga­
nizzinone della Valle Cau 
dina, suo figlio Domenico e 
Fton Clemente 31 anni, tutti 
pregiudicati per reati vari 

I tre si nascondevano in 
un villino a schiera di un 
compreso residenziale nella 
zona del Circeo Olire alle 
tre persone arrostate do 
vrebbfTO esserci stali diversi 
tenni Non sono stati resi 
noti nitri nartirnlari. len ! 
carabinieri di Latina hanno 
motivato la scarsità di infor­
mazioni sulla vicenda soste­
nendo che la diffusione di 
notizie, potrebbe compro­
mettere la piena riuscita 
dell'operazione. 

il crack finanziario del «businessman» piemontese 
Aldo Bersano coinvolge trasversalmente anche il 
mondo bancario. La procura di Torino'ha inviato 
una.;comunicazione giudiziaria ad un parlamentare, 
europeo democristiano (ricandidato nelle attuai! li­
ste)',; Alleo Mizzau, per due anni presidente del Ban­
co di Tricesimo. L'istituto aveva in custodia X titoli 
privi di valore di una finanziaria del Bersano. 

•Taf TORINO C'è anche un 
parlamentare europeo demo­
cristiano, ricandidalo dallo 
scudo crociato nella circoscri­
zione Nord-Est, Ira gli indiziati 
del caso Banano», uh crack 
da 190 miliardi di lire che ha 
travolto 4600 risparmiatori 
della provincia di Torino È 
lon. Alleo Mizzau, per due 
anni presidente del Banco di 
rriceslmo.un Istituto di credi­
to implicalo nelle operazioni 
della Valori mobiliari, una del­
le società fiduciarie del grup­
po Bersano dichiarale Insol­
venti 

L'inchiesta affidala al sosti­
tuto procuratore Rizzo potreb­
be riservare clamorosi svilup­
pi. Il magistrato ha spiccato 
mandato di cattura nei con­
trolli di Aldo Bersano, Il fi­
nanziere torinese che da oltre 
un anno si è reso uccel di bo­
sco lasciandosi alle spalle un 
fallimento di dimensioni co­
lossali e mettendo nei guai 
migliala di persone che si so- ' 

no ritrovate con un pugno di 
mosche in mano dopo aver 
alfidalo i loro risparmi alle fi­
duciarie del troppo Intrapren­
dente •businessman», la Mer-
cuno, la Ile, e parecchie col­
legate» tra coi la Valori mobi­
liari. Ma un'altra cinquantina 
di persone sono state raggiun­
te da comunicazione giudizia-
na. Oltre il Mizzau. figurano 
nell'elenco Roberto Catana, 
Domenico Molla, Carlo Cap­
pelli e Mano Dei della Gene­
rali Partecipazioni di Milano, 
che un paio d'anni fa assunse 
il controllo delle società di 
Bersano 

Il senatore comunista Ren­
zo Gianotti, che nel gennaio 
scorso aveva fatto un'Interro­
gazione parlamentare sulla 
clamorosa vicenda truffaldina, 
si è detto stupito di non aver 
ancora ricevuto risposta 
•Chiedevo di sapere se nell'in­
dagine giudiziana erano coin­
volti il dott Giuseppe Sposetti, 
presidente della Cassa di Ri­
sparmio di Macerala e politi­

camente vicino alle posizioni 
dell'on. Fortini, che era an­
che memoro del consiglio 
d'amministrazione della Ge­
nerali pariecjpazioni diretta 
da Casana e subentrata alla 
Bestione Bersano, e Gianfran­
co Nocrverli,'già soctd della 
Gemina e da poche settimane 
presidente i dell'Associazione 
industriali di Brescia. Attraver­
so una sua-società, la Bremi-
lin, Nocr/elli era cointeressalo 
aita Generali partecipazioni». 

La,società milanese avreb­
be avuto uq ruolo nient'affatto 
secondano; nella faccenda. 
L'ulumo raggiro, che vede 
protagonista la Valori mobilia-
n, sarebbe avvenuto quando 
le attività di Benino andaro­
no in questo modo: la Valori 
mobillan emise titoli atipici 
per il valore di 50 miliardi, e 
invitò i risparmiatori ad assu­
merti in sostituzione dei man­
dati fiduciari Ma i titoli, in cu­
stodia all'istituto di Tncesimo, 
erano null'altro che carte sen­
za valore il capita' sociale 
della Valon mobiliari era in­
fatti di soli 20 milioni. 

Per tentare dt tutelare I loro 
interessi, i malcapitati rispar­
miatori si sono costituiti in co­
mitato. Primo obiettivo, olle-
nere l'insenmento di due loro 
rappresentanti nella commis­
sione di sorveglianza che sta 
per essere nominata dal mini­
stro Battaglia I 

Ad Avellino è «scambio» con la De 

«Farmacista, vota eoa 
se vuoi il rimborso» 
«Dateci i soldi che ci spettano, e noi votiamo De»: 
alla vigilia delle elezioni europee, ad Avellino, ecco 
un esemplo concreto del «voto di jpitljfafò». Abboc­
camento fra tOrdine deiA4«rrM^ eai.MuTQ^to 
democristiano De Vitto: la Refi^ìàrdicol rimbor­
si e il presidente delia sezione Ict^deU'Crrdlne in* 
vita j membri1 a 1in¥ ̂ uniortè» Wn'il pSHbmentanf 
in pectore, guarda caso consigliere regionale. -

• AVELLINO. «Caro collega. 
ti comunico che presso la no­
stra sede avrà luogo un incon­
tro con I rappresentanti regio­
nali e provinciali della Demo­
crazia cristiana sul tema: Assi­
stenza farmaceutica in soffe­
renza In Campania». La lettera 
è datata 3 giugno, ed è firmala 
dal presidente dell'Ordine dei 
farmacisti di Avellino che la­
menta. a nome di tutta la ca­
tegoria. il mancalo pagamen­
to delle spese per l'assistenza 
farmaceutica. Una stona che 
in Campania si npete puntual­
mente ogni anno, soprattutto 
per l'inefficienza della Regio­
ne. A fame le spese sono gli 
utenti che per molli mesi al­
l'anno si vedono sospendere 
l'assistenza e sono costretti a 
pagare di lasca propria i me­
dicinali. Qui qualche anno fa 
scoppiò lo scandalo delle •fu­
stelle- (la spesa per medicina­
li in Campania è altissima, su­
perata solo dalla Sicilia)' la 

chiaro, ma alla_,Saub di Avelli­
no un provvidenziale incendio 
si Incarico di.mandare in fu­
mo migliaia 'di ncette e di fu­
stelle che la Guardia di finan­
za si appreslavaia.controllare. 
Storie vecchie -̂l'Ordine dei 
farmacisti avellinesi ha pensa­
to bene di sfruttare II momen­
to elettorale'per risolvere il 
problema E rivolgendosi pro­
prio a quei rappresentanti del­
la passata giunta regionale 
campana, ora impegnali nel 
grande salto a Strasburgo. La 
lettera è esplicita: «Compren­
derai bene - scrive il presi­
dente dell'Ordine agli associa­
ti - che, in periodo elettorale, 
l'unica forma valida di pres­
sione è costituita dalla sensi­
bilizzazione e dal coinvolgi-
mcnlo dei candidati. Il nostro 
scopo, oltre ad esporre il pro­
blema ed indicare la possibile 
soluzione, sarà quello di lar 
capire ai partiti che i farmaci­

sti godono di un credito di 
opinione da far pesare sulle 
scelte preferenziali al momen­
to delle elezioni». Quando si 
dice il voto di scambio! .In 
questa prospettiva-si Inquadra 

: l'incontro con II candidalo al­
le elezioni europee, il consi­
gliere regionale Lorenzo De 
Vitto». De Vino è uno dei sette 
consiglieri regionali candidati 
dal pentapartito alle europee, 
da vent'annl alla Regione ha 
ricoperto pio volte la carica di 
assessore. Ex forlaniano, al­
l'ultimo congresso della De è 
passalo nelle file dominane. 
guadagnandosi la candidatura 
al Parlamento europeo. Da as­
sessore alla formazione pro­
fessionale della passata giun­
ta, quella in crisi per oltre sei 
mesi, può contare sull'appog­
gio del vasto apparato cliente­
lare che da sempre contraddi­
stingue il settore della forma­
zione in Campania E sono 
proprio le tematiche del lavo­
ro che l'ex assessore intende 
portare al Parlamento euro­
peo. •Dobbiamo risolvere il 
problema delia disoccupazio­
ne giovanile nel Mezzogiorno, 
facendo come il governo fran­
cese che ha invesuto migliaia 
di "marchi" per i giovani di­
soccupati », esclamò convin­
to nel corso della manifesta­
zione di lancio delia sua can­
didatura alla presenza del ca­
pogruppo dei senaton demo­
cristiani N«-oia Mancino. 

Truffe in [Sardegna 

Denunciavano la strage 
di animali «fantasma» 
per ottenere i contributi 

Gli immigrati costituiranno il 2 luglio a Roma una consulta nazionale 

Un milione di persone senza diritti 

«CAGLIARI. Una pecora 
28rr.ila lire, un cavallo e una 
mucca 140mlla lue. Per risali­
re al valore complessivo della 
-«uffa,/ txeofjna, moltiplicare 
questa somme per decine « 
decine di migliaia. Per quanti 
sono'eroe i capi ovini, equini 
e bovini «fantasma» denunciati 
dagli allevatori della provincia 
di Sassari per ottenere dalla 
Regione quanti pia contributi 
possibili, Inseguito alta strage 
di bestiame provocata dalla 
siccità. 

L'indagine è partila in mo­
do quasi «routinario», con una 
serie di accertamenti presso 
gli uffici dell'Ispettorato dell'a­
gricoltura di Sassan. Si trattava 
infatti di venficare la regolante 
delle oltre ottomila pratiche di 
indennizzo presentate dagli 
allevatori della provincia. In 
moti casi, pero, le perdite de­
nunciate devono essere sem­
brate eccessive, se i carabinte-
n hanno nlenuto necessari 
nuovi controlli. Anche perchè 
intanto in alcuni centri, in par­
ticolare del Logudoro, comin­
ciavano a circolare voci di ir 
regolante e di brogli. Migliaia 
di pratiche e di tabulati sono 
stati sequestrati e, a quanto 
pare, i nuovi accertamenti so­
no ancora In corso Sembra 
comunque appurato che al­
meno per duemila allevaton i 
danni denunciati siano assai 
superion nspetto a quelli effet­
tivamente subiti. Come dire 

che un pastore su quattro 
avrebbe cercato di truffare la 
Regione, speculando sul 
dramma delta siccità, di cui 

tproprio Ingente e I lavorato! 
della campagna sono stati del 
resto le principali vittime. 

considerate le dimensioni e 
le modalità delta truffa, non 
sembra fuori luogo ipotizzare 
un vero e proprio plano preor­
dinato. In quasi tutti I casi so­
spetti, Infatti, sarebbero stati 
inseriti nei certificati regionali, 
assieme ai capi effettlvaiiienle 
perduti per la siccità, indie 
quelli morti negli anni scorsi. 
E probabilmente nessuno' si 
sarebbe accorto della traila, 
se I carabinieri non avessero 
disposto controlli approfondi­
ti, anche In seguilo, come ai è 
detto, alte voci sempre più dif­
fuse di falsificazioni prove­
nienti dagli stessi ambienti pa­
storali 

Per I danni causati dalla sic­
cità, la Regione sarda ha stan­
ziato complessivamente 600 
miliardi, più gli Interventi in­
frastnitturali per assicurare 
nuove fonti dì approvvigiona­
mento idrico alle campagne e 
alle città. La prima conse­
guenza dell'Inchiesta dei cira-
bimen e della Procura della 
Repubblica di Sassan sarà, 
con ogni probabilità, la so­
spensione dei pagamenti del­
le provvidenze da parte degli 
Ispettorati dell'agricoltura 

Il 2 luglio a Roma si riuniranno per la pnma volta 
tutte le comunità straniere d'Italia per create la 
prima consulta nazionale sui problemi dell'immi­
grazione. L'annuncio è stato dato ieri a Milano 
nel corso della seconda assemblea del •Coordina­
mento stranieri della Lombardia», che si è tenuta 
al Monte Stella. Un'occasione di dibattito ma an­
che di festa e di incontro con i cittadini milanesi, 

MOIA min 
H «Quanto pie bella sareb­
be la vostra e la nostra vita se 
ognuno potesse esprimere la 
propria diventi». A chi la reli­
gione non vieta di lavorare la 
domenica si potrebbero affi­
dare negozi alimentari o uffici 
pubblici: cosi si potrebbe fare 
la spesa o un certificato senza 
perdere un giorno di lavoro. 
Potremmo imparare nuove 
lingue, nuove cucine e nuove 
culture». Lucia Rojas. cilena, 
sogna la società multirazziale, 
quella che tutti i giorni si 
scontra con l'emarginazione e 
la vita dura assegnata a una 

parte cospicua di popolazio­
ne Italiana: un milione di im­
migrali extracomunitari di cui 
sellantamila a Milano. Ed è 
soprattutto di questo secondo 
aspetto che si è parlalo ieri a 
Milano alla seconda assem­
blea annuale del «Coordina­
mento stranieri della Lombar­
dia» che si è tenuta nell'anfi­
teatro del Monte Stella, nel 
corso della quale è stata an-
nunciala la riunione di tutte le 
comunità straniere a Roma, il 
2 luglio, per creare la prima 
•Consulta nazionale sull'immi­
grazione». 

L'anno scorso si erano' riu­
niti nella sede della comunità 
eritrea, quest'anno hanno de­
ciso di uscire allo scoperto 
per incontrare la gente, I mila­
nesi, per parlare con loro e 
conoscersi meglio, sollo un 
solleone estivo impregnato 
d'afa che forse ha scoraggiato 
un po' la partecipazione, ma 
non certo il dibattito. 

In un anno di cose ne sono 
cambiale tante, pnma il 
-Coordinamento» raccoglieva 
solo 6 comunità, oggi sono 23 
e da pochi giorni /loro rap­
presentanti sono stali eletti nel 
Comitato di presidenza della 
•Consulta cittadina sull'immi­
grazione» presieduta dall'as­
sessore ai Servizi sociali Or­
nella Piloni, «È un passo im­
portantissimo - dice l'argenti­
no José Luis Tagliaferro, uno 
dei sette eletti - i nostri rap­
porti con il Comune sono 
molto migliorati. Ma ora dalle 
buone intenzioni bisogna pas­
sare ai latti». Si dovrebbe re­
spirare aria nuova quando en­
trerà in vigore, a line giugno, 
la disposizione che unifica le 

liste di collocamento per gli 
stranieri residenti e per gli ita­
liani, Ma questa legge tocca i 
privilegiali, perchè per gli altri. 
gli exlracomunitari che hanno 
solo il permesso di soggiorno. 
i problemi sono ben altn: -È 
vergognoso che migliaia di 
persone a Milano siano co­
strette a dormire nei vagoni-
letto, oppure in editici lati-
scenti, stipati in dieci in un 
stanza a lOmila lire a notte» 
dice Tedras Ondane, entreo 
La proposta del •Coordina­
mento- è quella di creare cen 
tn di pnma accoglienza, utiliz­
zando aree dismesse o casci­
ne di proprietà del Comune 
date in gestione a cooperative 
di stranlen. che avrebbero co­
si anche un lavoro 

Altra questione spinosa, 
quella del diritto al lavoro de 
gli ambulanti- nei giorni scorsi 
il sindaco di Milano Paolo Pil-
litteri aveva lanciato l'idea di 
un mercato nscrvalo agli am­
bulanti stranieri. «Ma non è 
una soluzione - dice Chldune 
- il rischio e quello del ghetto. 

Noi . proponiamo piuttosto 
aree nservate nei mercati rio­
nali, prevedendo magari tasse 
di utilizzo di suolo pubblico». 
Se l'alloggio e un lavoro digni­
toso sono ancora una chime­
ra, l'elenco dei diritti •manca­
ti» è sterminato: i'algnnno 
Abubakr Guedduda ricorda 
per esempio un anacronismo 
in Italia ci sono migliaia di ri­
fugiali politici a cui viene ne­
gato il diritto di asilo, riservata 
solo ai rifugiali dei paesi del­
l'Est. Per non parlare delle 
donne straniere, due volte di­
scriminate: -Le straniere in Ita­
lia e a Milano sono moltissime 
- dice Mana Rota Menrics. 
uruguayana, del «Gruppo don­
ne intemazionale» - ma si ve­
dono poco, la maggior parte 
di loro lavora come domesti­
ca. A loro è negalo un diritto 
fondamentale, che è quel-o 
alla maternità. Che fanno •••• 
restano incinte, o perdono .1 

fslo, o decidono di aboit.R'' 
già difficile per le itaMne 

frequentare i consultori, '.«li­
minoci per una filippina LIIC 
non parla l'italiano». 

Otto morti sulle strade 

Nonna e nipotina di 3 anni 
falciate sull'Adriatica 

Immigrale di colore a Milano 

••ROMA Otto persone sono 
morte e undici sono rimaste 
ferite in cinque incidenti stra­
dali. Il primo è accaduto a 
Giulianova. in provincia di Te­
ramo. nella tarda serata del­
l'altro ieri: sono morte una 
bimba di 3 anni, Asia Scar-
decchia, e la nonna Lucia 
D'Antonio, 55 anni, entrambe 
residenti nella cittadina. Sono 
stai.c investite da un'automo­
bile mentre attraversavano la 
statale Adriatica. La vettura, 
una Citroen Bx, era condotta 
da un giovane di Teramo. Va­
lerio Azzari, 25 anni. 

U scorsa notte - sulla su­
perstrada Ferrara-mare, all'al­
tezza di Masi San Giacomo -
hanno perso la vita Stelano 
Alherghini, 31 anni, ferrarese, 
e Barbara Bendandl. 17 anni, 
di Ficarolo (Rovigo). Erano a 
bordo di una Rai Tipo con al­
tri due giovani, entrambi di 
Ferrara: Alessandro Pasetli, 24 
anni, al volante, e Luca Gran­
di, ventunenne. Il conducente 
ha fermato la vettura per sosti­

tuire un pneumatico. I com­
pagni di viaggio sono «cesi 
mentre slava giungendo una 
Thema - condotta de Alberto 
Rinaldi. 62 anni, di Ferrara -
che li ha investili, Tra i retiti il 
più grave è Paselti, che ha le 
gambe amputale. 

Quattro giovani sono dece­
duti in tre incidenti nella ber­
gamasca. A Ciserano, Simone 
Marciali e Rossana Blini, ven­
tenni, residenti rispettivamen­
te a Dalmine (Bergamo) e 
Vallate (Cremona), sono 
morti schiantandosi con la 
molo contro un'auto. Feriti i 
due occupanti della vettura. 
Nella notte, nel pressi di Riva 
di Sotto, è perita un'Insegnan­
te di 23 anni - Anna Rosa Pel-
legrinelll, residente a Brand». 
te Sopra (Bergamo) - in uno 
scontro frontale tra due vettu­
re; feriti nell'incidente altri sei 
giovani. Ieri pomerìggio il ven­
tenne Rudi TonduCdì Coma 
Imagna. è morto in Valle Ima-
gna finendo con la moto con­
tro un muro. 

l'Unità 
Lunedi 
12 giugno 1989 


